
 

Protocollo d’intesa  
 

 

Tra 

 

 

l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Papardo Piemonte”, con sede in Messina Contrada Papardo, 

qui di seguito denominata “A.O.O.R.”, codice fiscale e partita I.V.A.  n. 03051880833, rappresentata dal 

Direttore Generale dott. Michele Vullo. 

E 

l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, con sede in Roma, Via Orazio Raimondo n. 18, 00173, 

C.F. 80213750583 e P.I. 02133971008, in prosieguo denominata “Università Tor Vergata”, nella 

persona del Rettore e legale rappresentante pro-tempore Prof. Giuseppe Novelli 

E 

la Fondazione Universitaria INUIT-Tor Vergata, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, con 

sede legale in Roma, Via Orazio Raimondo n. 18, 00173, C.F. 97498440581, in prosieguo denominata 

“Fondazione INUIT”, in nella persona del Presidente Prof. Maurizio Talamo 

 

E 
l’Università degli Studi di Messina, con sede in Messina, Piazza Pugliatti, 1, 98122, C.F. 80004070837, 

in prosieguo denominata “Università Messina”, nella persona del Rettore e legale rappresentante pro-

tempore Prof. Pietro Navarra 
 
 

PREMESSO CHE:  
 

 l’Università Tor Vergata ha instaurato rapporti convenzionali con la Harvard Medical 

Faculty Physicians di Boston con l’obiettivo di attivare progetti di ricerca traslazionale 

per lo sviluppo di protocolli terapeutici multi-disciplinari e interdisciplinari di ricerca 

clinica e di ricerca traslazionale finalizzata all'applicazione di nuove conoscenze e nuove 

tecniche direttamente nella cura del paziente affetto da tumore; 

 la Fondazione INUIT opera nell'interesse dell'Università Tor Vergata e promuove, 

sviluppa e coordina programmi di ricerca e sviluppo, iniziative didattiche ed attività 

culturali nel campo delle ITC; 

 tra gli obiettivi delle attività convenzionali ci sono programmi di ricerca strategici per 

l’ideazione e la definizione di una infrastruttura di valutazione di stratificazione del 

rischio personalizzato costituita su una base di conoscenza anonima, sicura e rispettosa 

della privacy, a disposizione della comunità di ricerca clinica nazionale e internazionale.  

 la Fondazione INUIT, in questo settore, in rapido sviluppo e di grande importanza, 

collabora a stretto contatto con la Facoltà di Medicina dell’Università Tor Vergata e il 

Cancer Center del Beth Israel Deaconess Medical Center di Boston; 

 l’Università Messina ha intenzione di stipulare convenzioni con la A.O.O.R. in aree 

afferenti all’oncologia clinica, all’oncologia chirurgica e alla diagnostica avanzata, 

attinenti alle aree di interesse comune rispetto a quanto definito agli artt.2, 3 e 4 del 

presente atto; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
 

Articolo 1 

1. Scopo del presente Protocollo d’intesa è la realizzazione di un progetto di ricerca e 

formazione finalizzato ad accrescere la qualità dei processi formativi degli operatori, 

implementare la ricerca clinica e la traslazione della ricerca stessa, sviluppando anche 

l’innovazione tecnologica, l’appropriatezza delle prestazioni e l’individuazione di nuovi 

modelli organizzativi. 
 

Articolo 2  

1. Il progetto di cui al precedente articolo può essere ricondotto ai programmi di forte 

integrazione tra diversi livelli di assistenza individuabili quali “insiemi di attività e 

prestazioni”, la cui erogazione richiede il coinvolgimento e la collaborazione di più soggetti. 

Le Parti intendono intraprendere in una prima fase un percorso metodologico, almeno 

triennale, cui dovrà seguire una verifica dello stesso e eventuali aggiustamenti del modello 

proposto.  

2. In relazione al problema della medicina personalizzata e della traslazione nella pratica clinica 

delle acquisizioni scientifiche derivate dalla ricerca, il progetto dovrà individuare forme 

innovative di gestione delle strutture idonee per qualità assistenziale e complessità dei casi 

trattati all’interno di un quadro di riferimento che tenga necessariamente conto dei seguenti 

aspetti: 

rapporti solidi tra pratica clinica e ricerca; 

complessità dei casi trattati di livello medio-alto; 

aderenza al modello che mira a realizzare in modo efficace il principio di 

sussidiarietà orizzontale attraverso la partecipazione di soggetti pubblici (ed 

eventualmente anche di soggetti privati) attivando forme di assistenza e ricerca con 

nuovi modelli di gestione.  

 

Articolo 3 

1. le Parti collaboreranno in particolare alle attività di ricerca incentrate su:  

- definizione di nuove strategie terapeutiche personalizzate e innovative attraverso la 

caratterizzazione di nuovi “pathways” biologici e di identificazione di nuovi bersagli 

molecolari per farmaci antitumorali di nuova generazione. I risultati attesi riguarderanno 

l'identificazione di nuovi “geni-chiave” che influenzano le malattie complesse come il 

cancro, le malattie cardiache, il diabete e le malattie autoimmuni. Le conoscenze che 

scaturiranno da questi studi saranno utili sia per la prevenzione che per la terapia, 

attraverso l'identificazione di biomarcatori;  

- sequenziamento del genoma a scopo predittivo, preventivo, diagnostico e terapeutico su 

pazienti selezionati in base a calcolatori di rischio genetico individuale; 

- sviluppo di protocolli clinici avanzati comprendenti anche l’impiego di farmaci innovativi 

contro i tumori e mediante l’uso di biomarcatori necessari per studi clinici di 

progettazione e la gestione del rischio specifico; 

- analisi delle prestazioni effettuate dall’A.O.O.R. e valutazione della appropriatezza delle 

stesse; 
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- attività diagnostiche e di laboratorio di alta specializzazione; 

- Health Technology Assessment e biotecnologie, definendo i criteri per stabilire le priorità 

delle biotecnologie individuate come potenzialmente rilevanti tra cui, tra l’altro, i 

marcatori di rischio genetico, i farmaci biologici e la terapia genica; 

- attività di formazione al personale sanitario. 
 

Articolo 4 

1. Ciascuna Parte collaborerà alla realizzazione delle attività del presente Protocollo d’intesa con 

professionalità, risorse e apparecchiature necessarie allo sviluppo del progetto, secondo 

modalità stabilite in successivi atti aggiuntivi. 
 

Articolo 5 

1. Le Parti costituiranno un Comitato Congiunto composto da 4 professionisti designati 

dall’A.O.O.R., 2 dall’Università Tor Vergata, 2 dalla Fondazione INUIT e 2 dall’Università 

Messina. La Fondazione INUIT designerà inoltre il coordinatore scientifico e l’assistente alla 

direzione del progetto. 
 

Articolo 6 

1. Ogni attività prevista nel presente Protocollo d’intesa si esplicherà nel rispetto della 

normativa che disciplina il funzionamento di ciascuna delle Parti firmatarie.  

2. Ove si intendano realizzare concordemente attività che, pur rientrando nella previsione del 

presente Protocollo, per loro natura necessitino di una specifica regolamentazione, le Parti 

dovranno addivenire alla sottoscrizione di appositi atti aggiuntivi, che, nel rispetto di quanto 

sancito dalla normativa vigente nelle relative materie, dovranno essere conformi a quanto 

pattuito nel presente Protocollo d’intesa. 

3. Specifici incarichi per attività di ricerca e/o consulenza potranno essere formalizzati di volta 

in volta, sempre nel rispetto della vigente normativa, anche in relazione ai profili di 

trasparenza ed evidenza pubblica. 

 

Articolo 7 

1. Ciascuna Parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro e/o 

collaborazione che venissero instaurati dall’altra nell’ambito delle attività di cui al presente 

Protocollo d’intesa 

2. Ciascuno dei contraenti garantisce: 

a) una copertura assicurativa per la Responsabilità Civile per i danni che soggetti terzi 

potrebbero subire a causa dell’espletamento delle attività oggetto del Protocollo; 

b) una copertura assicurativa INAIL per infortuni sul lavoro e per malattie professionali a 

favore del proprio personale. 

3.  Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Protocollo 

d’intesa, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 81 del 2008. 
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Articolo 8 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, contenuti 

in supporti cartacei e/o informatici, relativi all’espletamento delle attività del presente 

Protocollo in conformità agli obblighi derivati dal D.Lgs. 30/06/2003, n.196 e succ. modifiche. 
 

Articolo 9 

1. Il presente Protocollo d’intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione e ha durata di anni 3 

e potrà essere rinnovato previo parere favorevole degli Organi competenti di ciascuna Parte, 

salvo il recesso di una delle stesse con un preavviso di almeno sei mesi. In tal caso, le attività 

ed i rapporti già posti in essere, continueranno fino al loro completamento o conclusione.  

 

Articolo 10 

1. Il presente Protocollo verrà sottoscritto, con firma digitale, secondo le modalità previste dal 

Codice dell’Amministrazione Digitale per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, 

relativamente all’invio di documenti in formato digitale attraverso l’utilizzazione della casella 

PEC., e sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi del DPR 131 del 26/04/1986.  

Le spese di registrazione saranno poste a carico della parte richiedente. 

 
 

 

 

PER L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI PAPARDO PIEMONTE” 

IL DIRETTORE GENERALE (dott. Michele VULLO) 

 

 

 

 

PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA ‘TOR VERGATA’ 

IL RETTORE (Prof. Giuseppe NOVELLI) 

 

 

 

 

PER LA FONDAZIONE UNIVERSITARIA INUIT TOR VERGATA 

IL PRESIDENTE (Prof. Maurizio TALAMO) 

 

 

 

 

PER L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

IL RETTORE (Prof. Prof. Pietro NAVARRA) 

 

 

 
 


